
Lavorò i busti di Napoleone e dell'Impera- 
toro Francesco I, e secondo il Cicogna, avea 
fatto il busto il Francesco («ritti. Scolpiva al­
tresì una statua gigantesca di Napoleone da 
porsi in Alvisopoli poi Mocenigo, ma mutate le 
rose politiche, la famiglia non sepj>e che farne.

Fece jier Vienna l’accennato grappo del giu­
ramento d* Annibaie, compito da Bortolomeo 
Ferrari.

Rinaldo Rinaldi nacque a Padova nel 1703; 
fu detto artista sommo, maggiore della sua fama. 
Cicognara e Canova aveano preconizzato favo­
revolmente del suo avvenire. Figlio di un inta­
gliatore in legno, a 14 anni scolpiva un San­
t’Antonio in l e g n o ,  fatto più per istinto che per 
studio. A 15 anni cominciò a lavorare in mar­
mo. Fece la statua di Adone, Chirone che Am­
mazza Achille. Canova lo diceva lavoratore ili 
spirito e intelligenza. Rinaldi contribuì coll'o­
liera sua all'erezione del monumento a Canova 
ai Frati.

Anche Jacopo Pemartini nato nel 18(53 lavorò 
l>er il monumento a Canova, lasciando alcuni 
busti e statue all'Accademia. Ciaccarelli Antonio 
nato in Venezia nel 1790 mori miseramente in 
Milano il 25 agosto 1838. K’ ricordato dal I)e 
Boni, e lodato da P. A. Paravia. Allievo di An­
gelo Pizzi, venne premiato parecchie volte. Il 
suo Achille che si cava il dardo dal piede, opera 
colossale, fu creduto un capolavoro. Condusse


